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I Prefetti dovranno, quindi, avvalersi, nel caso, della facoltà loro conces-
sa dall’articolo 54, comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
per inviare, appena se ne manifestasse la necessità, presso il comune inadem-
piente, un commissario per l’immediato rilascio dei certificati.

§ 5.  –  Dichiarazione di accettazione della candidatura alla carica di
sindaco e della candidatura alla carica di consigliere comunale.

Con la lista deve essere presentata anche la dichiarazione di accettazione
della candidatura da parte di ogni candidato, sia alla carica di sindaco, sia alla
carica di consigliere comunale (articolo 28, settimo comma, ed articolo 32,
nono comma, n. 2, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570).

Per la compilazione di tale dichiarazione non è richiesta alcuna
speciale formulazione.  È necessario, però, che essa contenga l’esplicita
dichiarazione del candidato di non trovarsi in alcuna delle
condizioni previste dall’articolo 58 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 (9).
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(9) L’articolo 58 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 [Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali], è così formulato:

« Art. 58.  –  1. Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comunali e cir-
coscrizionali e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della provincia, sindaco,
assessore e consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio circoscri-
zionale, presidente e componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e
componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di amministrazione e
presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all’articolo 114, presidente e compo-
nente degli organi esecutivi delle comunità montane:

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall’articolo
416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze
stupefacenti o psicotrope di cui all’articolo 74 del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all’articolo 73 del
citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto con-
cernente la fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in
cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la deten-
zione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o
reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;

b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314,
primo comma (peculato), 316 (peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversa-
zione a danno dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per un atto d’ufficio), 319 (corru-
zione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corru-
zione di persona incaricata di un pubblico servizio) del codice penale;

c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con
violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli
indicati nella lettera b);

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a
due anni di reclusione per delitto non colposo;

(la nota continua nella pagina seguente)



Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ciascun candi-
dato alla carica di sindaco deve dichiarare, oltre l’accettazione della candida-
tura, il collegamento con la lista o le liste presentate per l’elezione del consi-
glio comunale.

Si allega, a titolo esemplificativo, uno schema di dichiarazione  (allega-
to n. 4 a pagina 65, allegato n. 5 a pagina 69 ed allegato n. 7 a pagi-
na 77).

La dichiarazione di accettazione della candidatura dev’essere firmata dal
candidato ed autenticata da una delle persone e secondo le modalità già indi-
cate nella lettera c) del paragrafo 3 a pagina 11.

Per i candidati che si trovino eventualmente all’estero, l’autenticazione
della dichiarazione di accettazione della candidatura deve essere effettuata da
una autorità diplomatica o consolare italiana.

Nessuno può accettare la candidatura in più di una lista nello stesso
comune né in più di due comuni qualora le elezioni avvengano nello stesso
giorno, e chi è stato eletto in un comune non può presentarsi candidato in
altri comuni.

È invece da ammettere che la candidatura per la elezione a consigliere
comunale possa essere presentata contemporaneamente a quella di consigliere
circoscrizionale dello stesso comune: in caso di contemporanea elezione, 
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 57 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

Elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale
ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE E L’AMMISSIONE DELLE CANDIDATURE16

(prosecuzione della nota dalla pagina precedente)

e) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una
misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’arti-
colo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’articolo 13 della legge 13 set-
tembre 1982, n. 646.

2. Per tutti gli effetti discliplinati dal presente articolo e dall’articolo 59 la sentenza previ-
sta dall’articolo 444 del codice di procedura penale è equiparata a condanna.

3. - 5.  (Omissis).».
* * *

Si richiama altresì l’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, in materia di incandida-
bilità alle elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali, che, al comma 1-bis (come
introdotto dall’articolo 1, comma 2, della legge della legge 13 dicembre 1999, n. 475),
dispone che: « Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo, la sentenza di cui all’artico-
lo 444 del codice di procedura penale è equiparata a condanna. ».

L’articolo 444 del codice di procedura penale disciplina l’applicazione della pena 
su richiesta delle parti, anche detta ‘patteggiamento’.

Si sottolinea, tuttavia, che l’articolo 1, comma 3, della citata legge n. 475 del 1999 stabili-
sce che: « La disposizione del comma 1-bis dell’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55,
introdotto dal comma 2 del presente articolo, si applica alle sentenze previste dall’articolo 444
del codice di procedura penale pronunciate successivamente alla data di entrata in vigore della
presente legge.».



Si avverte che, a norma dell’articolo 87-bis del testo unico 16 maggio
1960, n. 570, e successive modificazioni, chiunque, nella dichiarazione auten-
ticata di accettazione della candidatura, espone fatti non conformi al vero è
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Per quanto riguarda la problematica relativa alla rinuncia alla candida-
tura, si rappresenta che la legge non contiene alcuna disposizione in merito.

Sulla questione si è, comunque, dell’avviso  –  in linea con la giurispru-
denza del Consiglio di Stato  (sezione quinta, decisione 1º ottobre 1998,
n. 1384)  –  che l’accettazione della candidatura non crea di per sé vincoli
giuridici, ma dà luogo ad un impegno fiduciario che può essere rinunciato
attraverso un’autonoma dichiarazione di volontà.

Tuttavia  –  per garantire quelle esigenze di certezza che caratterizzano
il procedimento elettorale e tenuto conto che la rinuncia alla candidatura può
incidere sulla stessa ammissibilità della lista  –  tale rinuncia va prodotta con
le stesse modalità e negli stessi termini previsti per la presentazione delle
candidature.

Ciò significa che eventuali rinunce intervenute dopo la scadenza di detti
termini esplicheranno effetti solo sul diritto all’elezione del rinunciatario,
non potendo più incidere sulla composizione della lista.

§ 6.  –  Certificato attestante che i candidati sono elettori.

Allo scopo di evitare che persone prive dell’elettorato attivo, partecipan-
do alle elezioni in qualità di candidati, possano falsarne i risultati, il testo
unico 16 maggio 1960, n. 570, agli articoli 28, ottavo comma, e 32, nono
comma, n. 3, richiede, esplicitamente, che l’atto di presentazione delle candi-
dature sia corredato dei certificati nei quali si attesta che i candidati sono
iscritti nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica.

Per i cittadini dell’Unione europea, il certificato indica che essi sono
iscritti nella lista elettorale aggiunta prevista dall’articolo 1 del decreto legi-
slativo 12 aprile 1996, n. 197, o, qualora l’iscrizione non sia ancora avvenuta,
che i medesimi hanno presentato la domanda di iscrizione entro il termine
stabilito dall’articolo 3, comma 1, del citato decreto legislativo.

Per quanto riguarda il rilascio di tali certificati, valgono le modalità e le
garanzie richiamate nel paragrafo 4 (pagina 14) per il rilascio degli analo-
ghi certificati per i presentatori delle candidature.

§ 7.  –  Contrassegno per i candidati alla carica di sindaco e per i candi-
dati alla carica di consigliere comunale.

Il candidato alla carica di sindaco, nei comuni con popolazione sino a
15.000 abitanti, dovrà essere affiancato da un contrassegno.
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